	Prima di Avvento, A
O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio…

PERDONO
[bookmark: _Hlk103091540]Perdonaci se non siamo vigilanti nell’attesa del tuo ritorno, quando mostrerai il senso vero della storia umana; Signore pietà!

Perdonaci se continuiamo a ignorare tanti inviti a vivere con maggior fedeltà il Vangelo per partecipare alla tua opera di salvezza; Cristo pietà!

Perdonaci se il nostro impegno si limita a buone intenzioni e non matura in gesti di solidarietà, perdono e giustizia; Signore pietà!

GRAZIE

Grazie, o Padre, perché hai mandato il tuo Figlio per radunare tutti i popoli nel tuo regno 

Grazie, Signore Gesù, venuto tra noi nella condizione di uomo mortale, perché fin d’ora ci stai unendo alla tua vittoria sul male e sulla morte

Grazie, Spirito del Cristo che sostieni il nostro cammino verso il Signore della storia, che un giorno ci donerà il premio per la nostra fedeltà

ANDIAMO INCONTRO AL VINCITORE
[bookmark: _Hlk51749710]
[bookmark: _Hlk102717010]O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio…
Inizia il nuovo anno liturgico, e anche l’Avvento si propone come tempo di grazia per imparare ad attendere il ritorno del Signore, che è entrato una prima volta nella nostra storia, facendosi uomo nel grembo di Maria, nascendo a Betlemme, vivendo a Nazareth, percorrendo le strade della sua patria e terminando a Gerusalemme con la morte e risurrezione. Tutti questi fatti nel grande nastro della storia sono già fissati, con date, luoghi e altri protagonisti. Il fatto nuovo, di cui ignoriamo la data, è appunto questo ritorno del Cristo, non più nella condizione di un bambino che diventa adulto e dona la sua vita per amore e vince la morte e il nostro peccato, ma come giudice universale e salvatore potente.
Questa vittoria non può essere solo sua, quasi che noi siamo portati passivamente dentro questa realtà nuova. Dio ci offre la possibilità di essere protagonisti. Il primo passaggio è prestare attenzione alle sue parole, anche quando possono sembrare misteriose, come del resto potevano apparire quelle che diceva ai discepoli, ormai alla fine della sua vita. Un modello di questa attesa fiduciosa e operosa è Noè, un uomo che si fida di Dio e costruisce l’arca, ignorando quando servirà. Si affida al Signore, a differenza di chi non presta attenzione agli inviti divini e continua a vivere come se nulla fosse: mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito. Tutte azioni buone, che parlano di vita normale, benedette da Dio, se non che sono un segnale di chi rifiuta di riconoscere l’urgenza degli inviti. La conclusione per questi sarà negativa: e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti.  
[bookmark: _GoBack]Non sappiamo né quando questo avverrà, neppure chi sarà coinvolto e per quale soluzione: Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata. Non si può giocare sulla sorte, sperare di essere già nel numero dei salvati; unica possibilità è di farsi trovare pronti, preparati, attenti a quanto accade e capaci di agire di conseguenza. Per spiegare questa urgenza Gesù propone un esempio legato alla vita: il passaggio del ladro, che coglie di sorpresa e lascia un danno significativo. Unica soluzione sarebbe conoscere quando entrerà in gioco, per farsi trovare pronti alla difesa: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Da qui un invito chiaro e stringente: anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo, Gesù stesso, come giudice di ogni popolo.
O Dio, che per radunare tutti i popoli nel tuo regno hai mandato il tuo Figlio nella nostra carne, donaci uno spirito vigilante, perché camminando sulle tue vie di pace, possiamo andare incontro al Signore quando verrà nella gloria. Egli è Dio…

Le parole del tuo Figlio, 
ci invitano ad attendere
con fiducia e perseveranza
il tuo Cristo, nostro Salvatore,
che un giorno, che non conosciamo,
verrà a chiudere la vicenda umana.

Lui stesso ci guida sulla strada della salvezza,
per camminare nella vigilanza,
così da riconoscerlo ora in ogni fratello
che ci chiede opere di solidarietà e giustizia,
perché alla fine della nostra vita
siamo da lui riconosciuti giusti,
e accolti nel regno dell’amore
che è venuto ad annunciare 
e realizzare con la sua Pasqua.

In attesa di quel giorno beato,
ci uniamo all’assemblea del cielo,
che già contempla il tuo volto,
e, pieni di speranza
eleviamo il canto della lode: Santo…





[bookmark: _Hlk49235678]PER UNA PREGHIERA IN FAMIGLIA

Dal vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell’uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell’arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell’uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l’altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l’altra lasciata.
Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti perché, nell’ora che non immaginate, viene il Figlio dell’uomo». 

1 let. Padre, le parole del tuo Figlio ridestano in noi la chiamata ad una vita più vera e fraterna 
Tutti Tu ci incoraggi a vivere il Vangelo per condividerne il tesoro di gioia che vuole offrire anche nel nostro tempo

2 let. Cristo, riconosciamo il tuo invito ad essere vigilanti per trovarci pronti al giudizio che manifesterai alla fine della storia
Tutti Siamo certi che ogni giorno ci accompagni su questa strada impegnativa, che porta alla realizzazione della nostra vita 

3 let. Spirito del Risorto, tu animi il nostro desiderio di fedeltà, e ci sostieni quando avvertiamo la fatica di vivere da veri discepoli
Tutti Rendi forte la nostra fede, vivace la nostra speranza e generosa la carità con cui ci mostriamo figli di Dio 
